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“Il Giro di vite” rappresentato in forma ridotta, è lite. la cgil: «carichi di lavoro eccessivi». Il sovrintendente Orazi: «inaccettabile»

Teatri, la stecca di Genova
Sciopero dei tecnici, diventa un caso la storica prima unificata di Carlo Felice e Nazionale

LA DOMENICA

Detesto guidare, e poi voglio inquinare il 
meno possibile, perciò vado in treno, quin-
di posso dire di avere una vita varia e avven-
turosa. Monitoro il mio convoglio sull’app, 
la partenza programmata, quella effettiva, 

il binario di arrivo. Abitando in provincia, mi toccano 
molti cambi e smanettando calcolo il ritardo, cerco al-
ternative, al volo cambio i biglietti, attivo QRcode e 
poi corro moltissimo, spesso invano. Per noi trenisti ita-
liani, un chiodo piantato nel posto sbagliato è il battito 
d’ali di farfalla brasiliana responsabile del tornado in 
Texas. Viaggio soprattutto per portare in giro i miei li-
bri. Se chi mi invita ha molti denari, mi tocca la prima 
classe in alta velocità. Non si dice più “prima classe”, il 

marketing parla anglolatinorum. Comunque in prima 
classe ho diritto a una scatola (foodbox) di carta 100% 
riciclata con marchio FSC, cioè foreste certificate ecce-
tera eccetera. Nella box c’è una microbottiglietta d’ac-
qua in plastica R-pet, supericiclabile diciamo, e cibi sa-
ni, sostenibili, poco salati o, se zuccherati, con la ste-
via. Persino vegani. Se gli organizzatori dell’evento a 
cui sono invitata hanno meno soldi, viaggio ancora ad 
alta velocità, ma non in prima-prima. Sto più stretta, 
nella carrozza c’è un po’ di casino e mi spettano briosci-
ne coi grassi idrogenati e zucchero raffinato. Salvare il 
pianeta è, temo, roba da ricchi. (E sì, il lampo giallo che 
titola questa rubrichetta domenicale è proprio quello 
al parabris. Un inchino, caro maestro Conte). —

IL TRENO DEI DESIDERI

Mi hanno rubato
il telefonino

in piazza 
De Ferrari

MAURIZIO MAGGIANI

LAMPO GIALLO RAFFAELLA
ROMAGNOLO

Accuse incrociate
sugli alleati scomodi
tra Bucci e Orlando

Ecco fatto, finalmente la scor-
sa settimana mi sono libera-
to da un gran peso, ho dun-

que subito il primo attentato alla 
mia sicurezza, sono stato oggetto 
di un furto, con destrezza, in pieno 
giorno in pieno centro, a Genova. 

I primati sono faticosi da gestire 
e il mio in particolare, in più di 
trent’anni che ho casa a Genova 
non avevo mai subito atto di vio-
lenza, furto o rapina di alcuna enti-
tà, diventando di fatto un caso 
straordinario, unico, una meravi-
glia troppo bella per essere vera, e 
infatti la maggior fatica è stata 
quella di essere creduto. Perché 
gran parte di quei trent’anni li ho 
vissuto nel cuore del cuore del de-
grado,  dell’allarme  sicurezza,  
spaccio, devianza. Prima in vico 
Damiata, che nessuno, ma proprio 
nessuno, sa manco dov’è, un budel-
lino alle Mura di Malapaga senza 
sbocco, con un unico numero civi-
co, il mio. Poi in piazza dei Greci, 
un’appendice di piazza delle Vi-
gne, figuriamoci; quella tutti la co-
noscono, pochi per la stupenda 
chiesa, in tanti perché è molto foto-
grafata dai giornali quando si trat-
ta di spaccio, mala movida e tutto 
il resto dell’allarme. 
SEGUE / PAGINA 9

quinto casco blu ferito, condanna dell’europa. Tajani: «si scusino». Tel Aviv: «Unrwa terrorista»

Sottil  pensa  a  
qualche cambia-
mento  per  la  
Samp:  contro  il  
Cesena può torna-
re titolare il mace-
done Kasami.

Pereiro sbarca og-
gi a Pegli: è un gio-
catore del Genoa. 
Per  l’uruguaiano  
contratto  fino  a  
giugno. Gilardino 
punta su Balotelli.

Soldati libanesi nei pressi delle zone bombardate dalle forze israeliane (foto Ap). Coinvolti mezzi Unifil  GLI ARTICOLI / PAGINE 2 E 3

NUOVO ATTACCO, MA L’ONU NON CEDE A ISRAELE

Per i teatri Ivo Chiesa e Carlo Felice 
di Genova la prima di ieri è stata ad 
alta tensione, con la storica doppia 
rappresentazione in forma ridotta. 
La causa: lo sciopero delle mae-
stranze Slc Cgil del teatro lirico.
AUREO, CASALI, COLUCCIA E MENDUNI / PAGINE 6 E 7

Daniele Izzo e Paola Pastorelli

Lezioni di turismo esperienziale 
sui sentieri liguri: nel Tigullio 
parte il corso per guide ambienta-
li escursionistiche. E alle Cinque 
Terre nasce un albo speciale.
GLI ARTICOLI / PAGINA 14

spending review

solo un grissino?

ROLLI
VERSO IL VOTO
Emanuele Rossi / PAGINE 8 E 9

I due candidati alle Regionali, Buc-
ci per il centrodestra e Orlando per 
il centrosinistra, si sono scambiati 
ieri dure accuse sulle rispettive al-
leanze. Come se si dicessero a vicen-
da: «Gli alleati peggiori? Li hai tu».

SIMONE GALLOTTI / PAGINA 15

parla il vicecommissario
«Diga, difetti nel cemento
però non avremo ritardi»

Sui sentieri liguri
lezioni di turismo
“esperienziale”

TIZIANA LEONE / PAGINA 45

nostalgia
Ma davvero era meglio
la tv dei nostri tempi?

GUIDO FILIPPI / PAGINA 33

parte la campagna in liguria
L’influenza è in arrivo,
via alle vaccinazioni

Damiano Basso / PAGINA 48

Nella Sampdoria
è l’ora di Kasami
Le scelte di Sottil

CALCIO

Andrea Schiappapietra / PAGINE 46 E 47

NATURA E TRADIZIONI

IL COMMENTO

UNA COMMEDIA
DELL’ASSURDO

ANDREA CASTANINI / PAGINA 7

Pereiro al Genoa
Gilardino spinge
per Balotelli
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GUIDO FILIPPI

L’influenza è in arrivo, anzi a 
dire il vero si è già fatta viva. 
Almeno tre virus sono stati iso-
lati dal laboratorio specializ-
zato dell’ospedale San Marti-
no, diretto dal direttore di Igie-
ne Giancarlo Icardi, che è an-
che referente unico per la Ligu-
ria dell’Istituto superiore di 
Sanità. Ancora una volta Ge-
nova è arrivata prima di altri 
centri nazionali. Allora è me-
glio non perdere tempo e 
vaccinarsi, già da domani 

quando inizia la campagna 
in tutta la Liguria e l’offerta 
non manca. Le Asl si sono già 
organizzate: hanno già aperto 
l’agenda degli appuntamenti 
e, come ogni anno, verranno 
consegnate le dosi alle quasi 
trecento case di riposo e strut-
ture psichiatriche da Sarzana 
a Ventimiglia. L’anno scorso 
la  campagna  vaccinale  era  
partita a singhiozzo e molte 
Rsa avevano dovuto attende-
re settimane prima di ricevere 
le dosi; erano aumentati i con-
tagi e di conseguenza i ricove-

ri degli anziani. Ovviamente, 
tra i primi ad essere protetti ci 
sono i dipendenti degli ospe-
dali che sono i più esposti e de-
vono proteggersi dall’attacco 
del virus: se si ammalano, co-
me è già successo per il Covid, 
il sistema finisce in ginocchio. 
Al San Martino e al Galliera so-
no state destinate 3.400 dosi 
che verranno somministrate 
al più presto. 
Anche quest’anno si parte con 
l’Australiana, ma sono attese 
varianti che comunque non 
cambieranno i  sintomi e le  
scocciature a partire dalla feb-
bre alta. Ma sarà più o meno 
cattiva  dell’anno  scorso?  
Quando  arriverà  davvero?  
Quando è  previsto  il  picco  
?Difficile per il momento fare 
previsioni e rispondere, an-
che se gli esperti assicurano 
che l’influenza potrebbe farsi 
viva presto. 
«Tutti e tre i virus sono discen-
denti della “suina” del 2009 - 
spiega Icardi, che segue i mo-
vimenti del nemico di stagio-
ne assieme al suo staff del San 
Martino, coordinato da An-
drea Orsi e Bianca Bruzzone - I 
dati epidemiologici dell’emi-
sfero meridionale ci dicono 
che i virus isolati nel loro in-
verno, quando qui era estate, 
sono corrispondenti a quelli 
inseriti  nel  vaccino di que-
st’anno: ovviamente la vacci-
nazione è raccomandata e ga-
rantisce una protezione dal vi-
rus che supera il 70%. E co-
munque, anche chi si dovesse 
ammalare nonostante il vacci-
no, avrebbe meno complican-
ze e non rischierebbe di finire 
in ospedale. Una delle novità 

di quest’anno è il vaccino po-
tenziato che è più efficace di 
quello standard ed è racco-
mandato a partire dai 50 an-
ni». 
Domani si parte e non ci saran-
no liste d’attesa. Ci si può vac-
cinare dal medico di famiglia, 
dai pediatri, nelle farmacie e 
negli ambulatori delle Asl. Co-
me sempre, è gratuita per i 
bambini fino a sei anni, over 
65, fragili e tutte le categorie 
che lavorano a contatto con il 
pubblico. 
Sono state acquistate 460 mi-
la dosi e l’obiettivo della Re-
gione è riuscire superare ab-
bondantemente le circa 300 
mila dello scorso anno quan-
do in Liguria, nonostante la 
campagna pubblicitaria e l’u-
tilizzo di alcuni testimonial, 
la vaccinazione non era stata 
un successo, anzi era stata un 
mezzo flop rispetto ad altre re-
gioni del Nord dove non era 
comunque andata benissimo. 
I pediatri sono già partiti con 
la somministrazione ai bambi-
ni, mentre alcuni medici di fa-
miglia hanno scritto ai loro as-
sistiti per invitarli in studio op-
pure per proporre agli anziani 
la “visita” a domicilio. 
Da quest’anno, le persone 
immunodepresse  o  a  ri-
schio (secondo il parere del 
medico di famiglia), posso-
no vaccinarsi con la stessa 
dose anche contro il Covid 
che, come sottolinea il diretto-
re generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi «non fa più paura co-
me una volta, si presenta in 
una forma lieve ma può essere 
pericoloso per le persone fragi-
li». 

E fa un appello per la vaccina-
zione: «Non bisogna mai di-
menticare che riduce le possi-
bilità di contagio dei familia-
ri, degli anziani e delle perso-
ne fragili. Se il virus trova ter-

reno fertile aumentano i rico-
veri e i primi ad andare in diffi-
coltà sono i pronto soccorso. 
Chi  vuole  vaccinarsi  non  
aspetti dicembre: da alcuni an-
ni, l’influenza è precoce». —

“ “
Il vaccino garantisce
una protezione
dal virus
superiore al 70% 
e comunque riduce
le complicanze

Il caso dei fondi della Regione ad Arpal, parla l’epidemiologo Gennaro

«Utile investire sull’ambiente
con i fondi destinati alla sanità»
L’INTERVENTO

MARCO FAGANDINI

«Molte grandi 
spese soste-
nute per la 
sanità  so-

no riconducibili ai mancati in-
vestimenti sul mantenimento 
della salute. Per ottenere il qua-
le bisogna conoscere quali so-
no le cause delle malattie, co-
me quelle  ambientali.  Parlo  
dei vari tipi di inquinanti, che 
siano dell’aria, dell’acqua, acu-

stici. Ecco perché penso sia uti-
le continuare a investire una 
parte dei fondi della sanità su 
attività come quella di Arpal». 

A dirlo è Valerio Gennaro, 
epidemiologo  e  presidente  
della  sezione  genovese  
dell’Associazione medici per 
l’ambiente. Fa riferimento a 
quanto la Procura regionale 
della Corte dei Conti della Li-
guria contesta alla Regione. 
Cioè il finanziamento di Ar-
pal,  l’agenzia  regionale  per  
l’ambiente, con 20 milioni di 
euro presi dal Fondo sanitario 
regionale. Per i pm contabili, 

la legge regionale del 2006 
che prevede l’uso di questa 
fonte  di  finanziamento  per  
l’attività dell’agenzia è inco-
stituzionale. Perché quei mi-
lioni non andrebbero a soste-
nere i livelli essenziali di assi-
stenza (Lea). Cioè quelle pre-
stazioni che il Sistema sanita-
rio nazionale deve offrire ai 
cittadini gratuitamente o tra-
mite il pagamento del ticket. 
La Procura regionale lo ha ri-
badito a luglio, chiedendo al-
la sezione controllo della Cor-
te dei Conti ligure di non aval-
lare il bilancio della Regione 

anche a causa di quei 20 milio-
ni. Ma i giudici hanno respin-
to l’istanza, così i pm contabi-
li hanno presentato ricorso al-
le Sezioni riunite di Roma, il 
massimo consesso nell’ordina-
mento della Corte dei Conti. 

Forti di una precedente pro-
nuncia in materia della Corte 
Costituzionale.

«Credo che i soldi della sani-
tà  dovrebbero  sostenere  in  
qualche modo anche la salute 
e quindi il monitoraggio dei 

problemi ambientali - dice 
Gennaro - Gli screening do-
vrebbero essere fatti non sui 
malati, ma sulle cause delle 
malattie. Condividere gli inve-
stimenti su sanità e salute è an-
che un modo per ottimizzare 
la spesa».

Arpal,  con  una  nota,  ha  
spiegato che «i controlli in ma-
teria ambientale sono transita-
ti dalle vecchie Usl alle Agen-
zie. Le Arpa, fin dall’origine, 
sono state una componente 
del settore sanitario, rilevan-
do le competenze ambientali 
di vigilanza e controllo locali 
in capo al Sistema sanitario 
nazionale. È stato poi intro-
dotto il concetto di Lepta: il li-
vello essenziale della presta-
zione tecnica ambientale, ga-
rantito anche ai fini del perse-
guimento  degli  obiettivi  di  
prevenzione collettiva previ-
sti dai Lea, ai quali sono stret-
tamente correlati». —

FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE
ALISA

GIANCARLO ICARDI
REFERENTE LIGURE 
ISTITUTO SUPERIORE SANITÀ

Sono state acquistate
460 mila dosi 
dalla Regione,
più dello scorso anno

51 mila
le dosi di vaccino anti-in-
fluenzale destinate alla Asl 
1 imperiese

84 mila
le razioni di vaccino che sa-
ranno distribuite nel territo-
rio della Asl 2 savonese

234 mila 
le dosi di anti-influenzale 
che sono state destinate al-
la Asl 3 genovese

33 mila
le razioni che sono state ac-
quistate per la Asl 4 chiava-
rese

63 mila 
le dosi che la Regione ha 
comprato e distribuirà nel-
la Asl 5 spezzina

 Salute e prevenzione

Adesso il Covid
non fa più paura 
ma può essere 
pericoloso 
per le persone 
fragili e a rischio

L’influenza è arrivata anche in Liguria: isolati tre ceppi

Inoculazioni gratis
per bimbi fino a 6 anni,
over 65 e chi lavora
con il pubblico

La Procura contabile ha presentato ricorso alle Sezioni Riunite

L’influenza è in arrivo
via alle vaccinazioni
«Proteggetevi subito»
Domani parte la campagna: in campo medici di famiglia, pediatri, farmacie e Asl
Quest’anno con un’unica dose è possibile vaccinarsi anche contro il Covid
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